
La Politica di Sanità Animale
nell’Unione Europea

Le  fasi  iniziali  di  gestione
dell’emergenza  Covid-19  nell’UE
sono  state  infelicemente
caratterizzate  da  interventi
sanitari degli stati membri non
coordinati  e  talvolta  in
competizione e dalla mancanza di
armonizzazione  delle  strategie
di  sorveglianza  e  misure  di

contenimento.  Questa  risposta  frammentata  appare  essere  il
risultato inevitabile della competenza esclusiva degli stati
membri per la tutela della salute umana (es. gestione dei
servizi sanitari e dell’assistenza medica e assegnazione delle
relative risorse), stabilita dall’art. 168 del Trattato sul
funzionamento  dell’unione  europea,  e  su  cui  l’UE  non  può
incidere  direttamente  tramite  atti  normativi  propri.
Purtuttavia la stessa UE in virtù del suddetto articolo può
mantenere  seppure  limitatamente,  la  competenza  per  il
sostegno,  coordinamento  e  completamento  dell’azione  degli
stati membri, con particolare riguardo alle misure comunitarie
coordinate tra le autorità sanitarie per la gestione delle
emergenze transfrontaliere [1]. Questo intervento è purtroppo
mancato nella gestione dei focolai di Covid-19.

In aggiunta a ciò gli eventi hanno segnalato l’incapacità
dell’UE di sfruttare appieno lo strumento rappresentato dal
Centro Europeo per il Controllo delle Malattie (ECDC), che non
è riuscito a svolgere un ruolo più attivo in questa crisi
nell’interesse della Commissione e degli stati membri, con il
risultato  di  aver  indirettamente  alimentato  comportamenti
isolazionisti.

La  cacofonia  prodotta  dalle  variegate  misure  di  controllo
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nazionali dei focolai di Covid-19, seppure limitatamente alla
fase esponenziale della curva epidemica [3] ci spinge a fare
un confronto con le strategie di sorveglianza epidemiologica e
controllo utilizzate per la sanità animale, che a livello
comunitario discendono dalla ‘Strategia di sanità animale’ e
sono  supportate  da  disposizioni  normative  consolidate  e
uniformi. E’ evidente come l’esistenza di un quadro normativo
armonizzato per la sanità animale abbia costituito un punto di
forza  per  la  gestione  efficace  delle  passate  epidemie
infettive animali (es. influenza aviaria, afta epizootica).

In  un  breve  contributo  di  Maurizio  Ferri,  Coordinatore
scientifico SIMeVeP, viene presentato e commentato un quadro
sinottico  delle  principali  componenti  della  Strategia
comunitaria  in  materia  di  sanità  animale,  ispirata  al
principio “prevenire è meglio che curare”, come ampiamente
declinato dal regolamento (UE) 2016/429 di sanità animale.
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